
Ti porterò nel deserto e là parlerò al tuo cuore 
 
E.V.O. Esercizi spirituali nella Vita Ordinaria 

Per chi desidera approfondire la propria vita spirituale secondo il metodo degli Esercizi 
Spirituali di Sant’Ignazio di Loyola a chi non poteva lasciare i suoi impegni quotidiani. È 
un cammino di crescita spiritulae per tappe successive, per giungere a scoprire il tesoro 
nascosto nel cuore. Al centro è la Parola di Dio che porta all’incontro personale con Gesù 
Salvatore. Vengono inoltre forniti man mano tutti gli elementi per il discernimento spiri-
tuale personale. 

Incontro di presentazione degli E.V.O. martedì 4 ottobre ore 20.30  
presso l’oratorio della parrocchia del Duomo (via Canoniche 7, dopo il mosaico) 

In ascolto della Parola 
Letture: Amos 6,1a.4-7; 1 Timoteo 6,11-16 
 
Dal vangelo secondo Luca 16,19-31 
 
In quel tempo, Gesù disse ai farisei: «C’era un uomo ricco, che indossava vestiti 
di porpora e di lino finissimo, e ogni giorno si dava a lauti banchetti. Un povero, 
di nome Lazzaro, stava alla sua porta, coperto di piaghe, bramoso di sfamarsi 
con quello che cadeva dalla tavola del ricco; ma erano i cani che venivano a lec-
care le sue piaghe. Un giorno il povero morì e fu portato dagli angeli accanto ad 
Abramo. Morì anche il ricco e fu sepolto. Stando negli inferi fra i tormenti, alzò 
gli occhi e vide di lontano Abramo, e Lazzaro accanto a lui. Allora gridando disse: 
“Padre Abramo, abbi pietà di me e manda Lazzaro a intingere nell’acqua la punta 
del dito e a bagnarmi la lingua, perché soffro terribilmente in questa fiamma”. 
Ma Abramo rispose: “Figlio, ricòrdati che, nella vita, tu hai ricevuto i tuoi beni, 
e Lazzaro i suoi mali; ma ora in questo modo lui è consolato, tu invece sei in 
mezzo ai tormenti. Per di più, tra noi e voi è stato fissato un grande abisso: coloro 
che di qui vogliono passare da voi, non possono, né di lì possono giungere fino 
a noi”. E quello replicò: “Allora, padre, ti prego di mandare Lazzaro a casa di mio 
padre, perché ho cinque fratelli. Li ammonisca severamente, perché non vengano 
anch’essi in questo luogo di tormento”. Ma Abramo rispose: “Hanno Mosè e i 
Profeti; ascoltino loro”. E lui replicò: “No, padre Abramo, ma se dai morti qual-
cuno andrà da loro, si convertiranno”. Abramo rispose: “Se non ascoltano Mosè 
e i Profeti, non saranno persuasi neanche se uno risorgesse dai morti”».

La Voce di Fiera 
Foglio settimanale della parrocchia di 

Sant’Ambrogio vescovo in Treviso 
Via Sant’Ambrogio 6 – 0422 540334 

www.parrocchiadifiera.it

25 settembre – XXIV domenica del tempo ordinario C 
Anno 19 (2022 durante Cristo) n. 39

AVVISI 
 
NOVENA PER LA FESTA DI SAN FRANCESCO, PATRONO D’ITALIA 
Mercoledì 28 settembre, chiesa di San Francesco, ore 16.55 novena,  
ore 17.30 Santa Messa. Siamo invitati come Collaborazione pastorale Treviso Est. 

ISCRIZIONI AL CATECHISMO PER L’ANNO 2022-23 
Le iscrizioni verranno raccolte in oratorio domenica 2 e 9 ottobre, ore 11-12. 
I moduli sono disponibili alle porte della chiesa, in oratorio e scaricabili dal sito. 

“PRESE IL PANE, RESE GRAZIE”: dialogo tra il vescovo Michele Tomasi  
e Dino Boffo sul Messaggio per la Giornata del Creato 
Serata “anteprima” della Settimana sociale.  
Lunedì 26 settembre ore 20.30 - Auditorium del Collegio Pio X 

PRESENZE NECESSARIE 
Presentazione del 18° report sui cittadini stranieri in provincia di Treviso 
Mercoledì 28 Settembre 2022 ore 20.30 - Auditorium scuole Stefanini 

INCONTRO DI PRESENTAZIONE DELLA NUOVA MISSIONE DI RORAIMA - BRASILE 
Giovedì 29 settembre ore 20.30 in Casa Toniolo 
Verrà illustrato e consegnato anche il materiale per l’animazione dell’ottobre mis-
sionario. Sono invitati a partecipare i gruppi e gli animatori missionari. 

Mons. Giuliano Brugnotto, vicario generale della nostra diocesi, 
è stato nominato Vescovo della diocesi di Vicenza. 

“CI SAREBBE BISOGNO DI...” 
 
La ripresa delle attività in parrocchia e alla Scuola dell’infanzia possa 
interpellare ciascuno di noi ad una disponibilità creativa e generosa. 
In una comunità tutti possono donare qualcosa!

Attenzione agli invisibili: vi si rifugia l’eterno  Ermes Ronchi 
Storia di un ricco, di un mendicante e di un “grande abisso” scavato tra le persone. 
Che cosa scava fossati tra noi e ci separa? Come si scavalcano? Storia da cui 
emerge il principio etico e morale decisivo: prendersi cura dell’umano contro il 
disumano. Primo tempo: due protagonisti che si incrociano e non si parlano, uno 
è vestito di piaghe, l’altro di porpora; uno vive come un nababbo, in una casa lus-
suosa, l’altro è malato, abita la strada, disputa qualche briciola ai cani. È questo il 
mondo sognato da Dio per i suoi figli? Un Dio che non è mai nominato nella pa-



SABATO 24 SETTEMBRE 
 
 
DOMENICA 25 SETTEMBRE ‘22 
Lit. Ore: II settimana 
XXVI domenica T.O. C 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
LUNEDÌ 26 SETTEMBRE 
 
 
 
 
 
 
MARTEDÌ 27 SETTEMBRE 
San Vincenzo de’ Paoli, presbitero  
Memoria 
 
MERCOLEDÌ 28 SETTEMBRE 
 
 
 
 
GIOVEDÌ 29 SETTEMBRE 
Santi arcangeli Michele, Gabriele e Raffaele 
Festa 
 
VENERDÌ 30 SETTEMBRE  
Santa Teresa di Gesù Bambino, 
vergine e dottore della Chiesa Memoria 
 
SABATO 1 OTTOBRE 
 
 
 
DOMENICA 2 OTTOBRE ‘22 
Lit. Ore: III settimana 
XXVII domenica T.O. C

Ore 18.30:    def. Gabriella, Vittorio,  
                     Angelo e Palmira 
 
Ore 8.00:     Santa Messa (Porto) 
Ore 8.45:     Santa Messa (Gescal) 

Ore 10.00:   Battesimo di Margot Marchezzolo,  
                     Beatrice Cecilia Bosisio  
                     e Giovanni Malacchini 

                     50° anniversario di matrimonio 
                     di Renato Caldato e Giovannina Dotto 

Ore 11.30:    Presentazione di ragazze e ragazzi 
                     in preparazione della Confermazione 

Ore 17.30:    Vespri (Porto) 
 
Ore 18.30:    def. Sutto Bersabea, Battaggia Ida, 
                     Rossetto Gianbattista, Maraschi Enzo, 
                     Michielan Regina, Fiorotto Vanda 
                     def. Bertato 
                     def. Negro Natalino; def. Rudatis Aldo 
                     def. Pavan Giovanni e Bassanello Ada 
                      
Ore 18.30:     def. Bolzan Maria Luisa  
                     e Torzo Giancarlo 
                      
 
NON C’È LA SANTA MESSA 
Santa Messa a San Francesco ore 17.30  
in occasione della novena  
per la festa di San Francesco, patrono d’Italia 
 
Ore 18.30:    def. Aquilino 
                     def. Cattelan  
 
 
Ore 18.30:     Liturgia della Parola con comunione  
 
 
 
Ore 18.30:    def. Natalino Storer e Cesarina 
                     def. Buosi Mario e Burighel Amelia 
                     def. Buoro Teresa 
 
Ore 8.00:     Santa Messa (Porto) 
Ore 8.45:     Santa Messa (Gescal) 
Ore 10.00:   50° anniversario di matrimonio  
                     di Gino Cappello e Mirella Pocai 
                     def. fam. Cappello, Pocai, De Zottis 
                     def. Beniamino 
Ore 11.30:    Santa Messa  
Ore 17.30:    Vespri (Porto)

Celebrazioni della settimanarabola, eppure è lì: non abita la luce ma le piaghe di un povero; non c'è posto per 
lui dentro il palazzo, perché Dio non è presente dove è assente il cuore. Forse il 
ricco è perfino un devoto e prega: “o Dio tendi l'orecchio alla mia supplica”, men-
tre è sordo al lamento del povero. Lo scavalca ogni giorno come si fa con una poz-
zanghera. Di fermarsi, di toccarlo neppure l’idea: il povero è invisibile a chi ha 
perduto gli occhi del cuore. Quanti invisibili nelle nostre città, nei nostri paesi! 
Attenzione agli invisibili, vi si rifugia l’eterno. 
Il ricco non danneggia Lazzaro, non gli fa del male. Fa qualcosa di peggio: non lo 
fa esistere, lo riduce a un rifiuto, a un nulla. Nel suo cuore l’ha ucciso. «Il vero 
nemico della fede è il narcisismo, non l’ateismo» (K. Doria). Per Narciso nessuno 
esiste. Invece un samaritano che era in viaggio, lo vide, fu mosso a pietà, scese da 
cavallo, si chinò su quell’uomo mezzo morto. Vedere, commuoversi, scendere, 
toccare, verbi umanissimi, i primi affinché la nostra terra sia abitata non dalla fe-
rocia ma dalla tenerezza. Chi non accoglie l’altro, in realtà isola se stesso, è lui la 
prima vittima del “grande abisso” , dell’esclusione. 
Secondo tempo: il povero e il ricco muoiono, e la parabola li colloca agli antipodi, 
come già era sulla terra. «Ti prego, padre Abramo, manda Lazzaro con una goccia 
d’acqua sulla punta del dito». Una gocciolina per varcare l’abisso. 
Che ti costa, padre Abramo, un piccolo miracolo! Una parola sola per i miei cin-
que fratelli! E invece no, perché non è il ritorno di un morto che convertirà qual-
cuno, è la vita e i viventi. Non sono i miracoli a cambiare la nostra traiettoria, non 
apparizioni o segni, la terra è già piena di miracoli, piena di profeti: hanno i profeti, 
ascoltino quelli; hanno il Vangelo, lo ascoltino! Di più ancora: la terra è piena di 
poveri Lazzari, li ascoltino, li guardino, li tocchino. «Il primo miracolo è accorgerci 
che l’altro esiste» (S. Weil). Non c'è evento soprannaturale che valga il grido dei 
poveri. O il loro silenzio. La cura delle creature è la sola misura dell’eternità.

Preghiera ai nostri fratelli                           Pedro Casaldaliga 
Fratelli nostri che siete nel Primo Mondo: 
affinché il suo nome non sia bestemmiato, 
affinché venga a noi il suo Regno; 
e si faccia la sua Volontà 
non solo in cielo ma anche in terra, 
rispettate il nostro pane quotidiano 
rinunciando voi al vostro sfruttamento quotidiano. 
Non vi intestardite a ricevere da noi 
il debito che non abbiamo fatto 
e che continuano a pagare i nostri bambini, i nostri affamati, i nostri morti. 
Non cadete più nella tentazione del lucro, del razzismo, della guerra; 
noi faremo in modo da non cadere 
nella tentazione dell’ozio e della sottomissione. 
E liberiamoci gli uni gli altri da ogni male. 
Solo così potremo recitare insieme la preghiera di famiglia 
che il fratello Gesù ci ha insegnato: 
Padre nostro - Madre nostra, che sei in cielo e che sei in terra.


